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Il film idrolipidico ricopre tutta la cute e funziona come una barriera semipermeabile che si oppone 
all’eccessiva perdita d’acqua. Il film idrolipidico è una miscela complessa di sostanze prodotte dalle 
ghiandole sebacee, dalle ghiandole sudoripare eccrine e apocrine, da acqua, da sostanze di derivazione 
batterica, da elementi cellulari presenti sulla superficie epidermica e da sostanze esogene. Sulla superficie 
cutanea esiste una popolazione di funghi e batteri che non risulta patogena ma che al contrario è 
necessaria per contrastare lo sviluppo di specie che al contrario lo sarebbero; questa prende il nome di 
flora batterica residente.
Il microbioma instaura con l’organismo su cui vive un rapporto di vantaggio reciproco  e ostacola lo 
sviluppo di altre specie togliendogli nutrimento e abbassando il pH attraverso la degradazione del sebo; 
alcune specie inoltre producono sostanze antibiotiche. La sperimentazione ha avuto la durata di 21 
giorni su un campione di 15 soggetti di età compresa tra i 21 e 60 anni. Ogni sette giorni (T0, T7, T14, T21) 
si effettua il controllo oggettivo ed obiettivo fotografando i soggetti e valutando l’equilibrio del derma 
attraverso il check-up cutaneo, la valutazione visiva ed il test di gradimento.  Il prodotto testato è un 
detergente in polvere, privo di conservanti. composto da 2 ingredienti. Il prodotto preso in esame si è 
rivelato essere un ottimo detergente che riesce a rimuovere oltre alla sporcizia anche il make-up. Durante 
ogni incontro si è potuto osservare il miglioramento di alcuni parametri quali idratazione , luminosità ed 
elasticità. 



“Experimental observational study on the activity of a latest 
generation natural cleansing milk”

The hydrolipidic film covers the entire skin and functions as a semipermeable barrier that opposes 
excessive water loss. The hydrolipidic film is a complex mixture of substances produced by the sebaceous 
glands, by the eccrine and apocrine sweat glands, by water, by substances of bacterial origin, by cellular 
elements present on the epidermal surface and by exogenous substances. On the skin surface there is 
a population of fungi and bacteria which is not pathogenic but which, on the contrary, is necessary to 
counter the development of species which, on the contrary, would be; this is called the resident bacterial 
flora.
The microbiome establishes a mutually beneficial relationship with the organism on which it lives and 
hinders the development of other species by removing nourishment and lowering the pH through the 
degradation of sebum; some species also produce antibiotic substances. The experiment lasted 21 days 
on a sample of 15 subjects aged between 21 and 60 years. Every seven days (T0, T7, T14, T21) an objective 
and objective check is carried out by photographing the subjects and assessing the balance of the dermis 
through skin check-up, visual evaluation and satisfaction test. The tested product is a powder detergent, 
free of preservatives. consisting of 2 ingredients. The product examined turned out to be an excellent 
cleanser that manages to remove make-up as well as dirt. During each meeting it was possible to observe 
the improvement of some parameters such as hydration, brightness and elasticity.
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